Alberta Pettoello [Centro di Ricerca in Bibliografia, Università degli Studi di

Bologna], Tra Sette e Ottocento anche i rampolli dell´aristocrazia di Parma scrivono.

Dalla corrispondenza superstite di casa Sanvitale, tra le più in vista dell’aristocrazia del ducato di Parma e Piacenza, emergono le pratiche di scrittura epistolare dei più giovani esponenti del casato. Ne discendono alcune delle forme e delle modalità di comunicazione scritta in cui si espressero i rampolli della famiglia, dal giovane Luigi che si rivolgeva al padre Alessandro sul finire del Settecento, ai figli di Stefano, Giovanni e Isabella, i quali scrissero svariate missive ai loro genitori nei primi anni del XIX secolo. Si palesa pertanto la trama di relazioni intercorrenti tra le diverse generazioni del casato nel contesto della politica familiare e all’insegna della nuova affettività che improntò i rapporti tra genitori e figli a partire dal XVIII secolo.
